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MEDIA 
CIARNBLLI QARAMBOIS 

L'Infomazione 
Da domani 
contro tutti 
Buon ultimo, rispetto alle iniziative 
editoriali «elettorali» di questi mesi, 
arriva domani in edicola il giornale 
finanziato dall'Opus Dei e diretto 
da Mario Pendinelli. Ad annuncia
re l'uscita de L'Informazione prov
vede in Tv una campagna di spot 
in bianco e nero che usano, aggi
rando in qualche modo il divieto, 
la formula della pubblicità compa
rativa. Qualche esempio? Gli altri 
giornali sono mummie da museo, 
le notizie sono solo su L'Informa
zione, gli altri giornali le sparano 
grosse (menTesi vedono le imma
gini di preparazione di un duello), 
L'Informazione, invece, racconta 
la verità. Comunque la prova edi
cola dirà quanto questa campagna 
è stata azzeccata. A completare la 
già folta squadra di Pendinelli ci 
sono stati alcuni acquisti dell'ulti
ma ora: Gianni Letta, vicepresiden
te della Fininvest, che ha accettato 
una collaborazione cosi come Sa
verio Vertone. Per l'economia è 
previsto • l'ingaggio di due • fuori 
quota come i premi Nobel Paul Sa-
muelsoneJamesTobin. 

P.̂ in.®.iS .̂™3.M®*f.... 
Un pubblicista -, 
a Roma • -
Dopo le dimissioni del presidente 
Guido Paglia e del segretario Ales
sandro Caprettini, la crisi ai vertici 
dell'Ordine dei giornalisti del Lazio 
e del Molise è stata rapidamente ri
solta e in modo innovativo. Per la 
prima volta sulla poltrona più alta 
è stato chiamato un giornalista 
pubblicista, Gino Falleri. Al suo 
fianco un vice presidente profes
sionista, Claudia Terracina. Il nuo
vo segretario è Luciano Fraschetti 
mentre la carica di tesoriere è n-
masta a Luigi Sairta che già ricopri
va l'incarico. -

- » 
Riviste hard 
«Fondoschiena» • 
esaurito? 
Parigi ha un altro primato. Quello 
di aver ih edicola il primo mensile 
dedicato tutto ai fondoschiena di 
ogni nazionalità. La rivista, in ven
dita a 69 franchi, circa 12.000 lire, 
si chiama Fessesche, letteralmente 
in italiano va tradotto -chiappe». 
Per gli interessati e inutile un viag
gio oltralpe. Il mensile è andato 
esaurito in un giorno.., 

Mondadori. 
Due direttrici 
in cucina-
Edvige Bernasconi, che aveva rifiu
tato l'incarico di dirigere il telegior
nale «femminile» di Rete4. lascia 
anche la guida di Sale e pepe e di 
Guida cucina, mantenendo soltan
to la direzione di Donna moderna. 
Cambio della guardia, dunque, ne
gli altri due periodici Mondadori. 
Sale e pepe è ora diretto da Paola 
Serti, già vice direttore del mensile. 
Il settimanale Cnidacucina e affida
to invece a Tive Barattini. Edvige 
manterrà solo una supervisione 
editoriale. , ,. 

Rai 
Frajese 
a Parigi 
Cambio della guardia in due im
portanti sedi di corrispondenza 
della Rai. Paolo Frajese, condutto
re della edizione delle 20 del Tg l , 
dovrebbe diventare il nuovo corri
spondente da Parigi mentre Anto
nio Caprarica, inviato della stessa 
testata, prenderà a Mosca il posto 
che per anni è stato del direttore 
del Tg l , Demetrio Volnc. La sede 
di Mosca, in realtà, aveva anche un 
altro pretendente: Fabrizio Del No
ce che alle notizie dalla Russia ha 
preferito la poltrona in Parlamento 
offerta da «Forza Italia». . 

pM.?.?J?.N«ws .;„ 
Riservato' 
ai quattrozampe 
La mascotte, ovviamente, si chia
ma Press, una cagnetta di razza 
carlino dal languido sguardo. Gli 
umani che operano per Cuccia 
News, giornale dedicato ai quattro-
zampe e ai loro padroni, sono Pao
la Pacifici e Giulio Rosi. Chi deside
ra vedere pubblicata la foto del ve
ro padrone di casa, cane o gatto 
che sia; chi ha difficoltà a fidanzare 
Micia o Fido o vuole ritrovarlo gra
zie al tam tam tra gli amanti degli 
animali, chi vuol prendere contatti 
con possibili cato dog sittero orga
nizzarsi per le vacanze, può trovare 
la redazione a Roma in Piazza San 
Lorenzo in Lucina al numero 26. 

L'INEDITO. Esce oggi in Francia «Le premier homme», autobiografia infantile dello scrittore 

n «L'aveva in borsa 
^ quel giorno, 

Albert Camus Nicola Sansone 

La genesi di Albert Camus 
Carta 
d'identità 
Albert Camus nacque 
a Monetavi nel 1913, 
da una famiglia 
francese emigrata In 
Algeria. Studiò ad 
Algeri e cominciò a 
•ovorare come attore 
e giornalista. 
Partecipò nel 1940 
alla resistenza 
francese, e nel 
dopoguerra divenne " 
caporedattore del 
giornale «Combat». 
Come scrittore si 
afferma nel 1942 con 
•Lo straniero» e con il 
•Mito di Sisifo-, un 
romanzo e un saggio 
destinati a divenire 
celebri. Seguiranno 
•La Peste-,-Il 
malinteso», 
•Caligola», «Stato 
d'assedio» (lavori 
teatrali gli ultimi tre). 
Del 1951 ò «L'uomo In 
rivolta», cruciale per la 
visione filosofica di 
Camus Incentrata 
sulla ribellione etica 
contro «l'assurdo» -
dell'esistenza. Nel 
1957 riceve il premio 
Nobel. 

Muore nel 1960 in 
Francia In un 
incidente 
automobilistico a 
Vllleblevln, Yonne. 
Dopo la sua -
scomparsa furono 
pubblicati postumi I 
-Tacculnl.(l962-196 
4) e il romanzo 
giovanile «La morte 
felice-. 

m PARIGI. Aveva detto Albert Ca
mus: «Se, nonostante tanti sforzi 
per costruire un linguaggio e far vi
vere dei miti, io non riuscirò un 
giorno a riscrivere // rovescio e il di
ritto, non sarò mai riuscito a nien
te: questa e la mia oscura convin
zione. In ogni caso nulla mi impe
disce di sognare che ci riuscirò, di 
immaginare che metterò ancora al 
centro di quell'opera l'ammirevole 
silenzio di una madre e lo sforzo di 

_ un uomo per ntrovare una giustizia '" 
o un amore che equilibri quel si- ., 
lenzio». Quel sogno di ritrovare la 
freschezza della sua prima vera 
opera letteraria aveva un titolo: Le 
premier homme. Ne aveva già steso 
la prima bozza, di getto, quando 
mori il 4 gennaio 1960. Sua figlia 
Catherine, assieme a Roger Gre-,. 
nicr (intervistato in questa stessa 
pagina), l'ha ricopiata, ripulita, ri
costruita, punteggiata. Ne e uscito 
un inedito di Camus, oggi nelle li
brerie francesi per i tipi di Galli
mard. Il romanzo incompiuto sulla 
sua formazione di uomo e di scrit
tore. Il «primo uomo» perchè privo 
di passato, di ricordi, di echi. Per
chè privo di padre, che morì in 
guerra nelle lande intorno alla 
Marna nel '14, neanche un anno 
dopo la nascita di Albert. Al quale 
nmase la madre, donna di servizio, 
donna di pochissime parole, bella 
e silenziosa e analfabeta. Il piccolo 
Albert, come disse più tardi egli 
stesso, fu posto «a metà strada tra 
la miseria e il sole». Miseria e sole 
di Algeri, del quartiere di Bclcourt, 
tra i più disfatti. Francesi poveri, 
più poveri di tanti arabi: questa era 

Le premier homme è l'opera incompiuta di Albert Camus 
che esce oggi in Francia, a 34 anni dalla morte dello scritto
re, pubblicata da Gallimard. Il manoscritto — che Catheri
ne Camus e Pierre Grenier (che intervistiamo a fianco) 
hanno decodificato e trascritto — racconta l'infanzia alge
rina, da bianco povero, del piccolo orfano Albert. Infanzia 
d'un futuro premio Nobel, ai quale la «provvidenza» appar
ve nei panni d'un maestro elementare, Louis Germain. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• OlANNI MARSILLI 

la famiglia Camus. Da 11 usci uno 
degli scrittori più importanti del se
colo, artista ma anche filosofo, pre
mio Nobel, moralista sempre al 
centro dei movimenti della società. 

Il libro comincia con la narrazio
ne della sua nascita, un capitolo 
vergato nel solco del suo classici
smo cosi mediterraneo. Un parto 
come sarebbe potuto essere in un 
villaggio del Peloponneso nella 
Grecia antica, ai bagliori di un fuo
co di legna in una delle misere ca
se del villaggio algerino di Mondo-
vi. Il nuovo nalo è lui, Camus. Qua-
rant'anni dopo, al capitolo succes
sivo, eccolo alla ricerca del padre a 
Saint Brieuc, un borgo tra Parigi e 
la Manica dove l'uomo ò sepolto 
dal 1914. La folgorazione lo pren
de 11, davanti al quel modesto se
polcro di guerra. Scopre che suo 
padre aveva 29 anni quand'era 
morto, molti di meno di quanti ne 
abbia lui adesso. E lo prende vio
lenta e incontrollabile la voglia di 
saperne di più, di dargli un volto, . 
una voce, una storia. Si rovescia il 
mondo: diventa suo lo sguardo pa
terno, per quel vigoroso giovanotto 

morto sulla Marna. Mail protagoni
sta resta lui. Albert. 1 suoi giochi 
nella polvere di Belcourt, la convi
venza con lo zio e la nonna, le fu
ghe sulle spiaggia, l'infinita curiosi
tà, l'energia intellettuale e fisica 
che lo accompagnerà fino all'età 
adulta. Si capisce meglio, leggen
do queste righe, quel che disse di 
lui Dino Buzzati: «Grazie a Dio, non 
aveva una testa da intellettuale, ma 
da sportivo, chiaro, da uomo del 
popolo, solido, ironico con bono
mia, in un certo senso un viso da 
garagista». 

Camus si racconta e racconta 
della gente che gli stava intorno. 
Come l'uomo del miracolo, quel 
Louis Germain maestro di scuola, 
che per lui fu un'apparizione prov
videnziale. Louis Germain capi il 
groviglio d'intelligenza che alber
gava in quel bambino. Lo coltivò 
come si coltiva un roseto, con deli
catezza e attenzione grandissime. 
E quando prese il premio Nobel, il 
suo pupillo gli dedicò il discorso 
che pronunciò a Stoccolma. Poi gli 
scrisse una breve lettera chiaman
dolo rispettosamente, come sem

pre, «cher Monsieur Germain». Gli 
disse che il Nobel non gli aveva da
to alla lesta, e che era stata almeno 
un'occasione per «dirle ciò che lei 
è stalo ed 6 tuttora per mc.che 
non ho mai smesso di essere un 
suo riconoscente allievo». La lette
ra è pubblicata alla fine del libro, 
seguita da un'altra missiva in senso 
contrario, quella che gli indirizzò 
da Algeri il maestro Germain il 30 
aprile 1959. E' un documento ec
cezionale, che Roger Grenier ci di
ceva essere «illuminante» per capi
re il fenomeno Camus, come cioè 
si possa traversare un mare grande 
come quello che c'è tra l'analfabe
tismo e l'immortalità. Il maestro lo 
chiama «mon cher petit» (Camus 
ha 46 anni). Gli dedica righe di af
fetto profondo, lo conosce come 
uno scultore conosce la pietra che 
ha lavorato. E alla fine si rivela, for
nendoci uno squarcio di cosa sia 
stata la pubblica istruzione nella 
Francia del dopo 1789. «Voglio dir
ti - senve Germain - il male che pro
vo in quanto maestro laico davanti 
ai progetti minacciosi orditi contro 
la nostra scuola... Ho voluto bene a 
tutti voi... Quand'era questione di 
Dio vi dicevo che alcuni ci credeva
no, altri no. E che nella pienezza 
dei suoi dintti ciascuno faceva quel 
che voleva...». Era il '59 e la destra 
perorava la causa della «scuola li
bera», cioè privata. Germain si ri
bellava, e della sua nvolta faceva 
parte a Camus. Perchè sapeva che 
era dalla laicità di quella scuola, ol
tre che dagli sguardi muti di sua 
madre, che Camus era stato forgia
to, proprio come fosse stato il pri
mo uomo. 

il 4 gennaio '60» 
• PARIGI. Roger Grenier fu con Camus fin dagli 
anni '40 nella redazione di Comtxite poi suo in
timo fino alla sua scomparsa. Anch'egli scrittore 
prolifico, più volle premiato, consigliere lettera
rio di Gallimard, tra i massimi esegeti di Camus, 
ha collaboralo con sua figlia Catherine al nfaci-
mento e alla pubblicazione di Le premier hom
me. Gli abbiamo posto qualche domanda sulla 
genesi di questo libro incompiuto, sui perchè di 
un'attesa cosi lunga per farlo uscire. 

Da dove nasce «Le premier homme-? 
Fisicamente nasce dalla sua borsa, proprio 
quella che aveva con lui il giorno dell'inciden
te in macchina, il 4 gennaio 1960.11 manoscnt-
loera 11, 144 pagine di scrittuia fitta fitta, spesso 
priva di punteggiatura. Era una bozza, la prima 
stesura scritta di getto. 

E' stato difficile ricostruirla? 
Si, molto difficile. Intanto per la grafia, minuta 
e rapida. È in grado di decifrarla soltanto Ca
therine, sua figlia. E poi per l'assenza di punti e 
virgole, che abbiamo aggiunto noi che cono
scevamo bene Camus e la su-i opera, il suo ru
mo. 

Perché aver atteso più di trent'annl? 
Francine. sua moglie, l'aveva fatto subito batte
re a macchina da Catherine, perchè nulla an
dasse perduto. Però la famiglia aveva deciso di 
non farne nulla. Sa. quando mori Camus era 
pieno di nemici. La pubblicazione di questa 
bozza non avrebbe aggiunto niente alla sua 
gloria. Il contesto della guerra d'Algeria ne 
avrebbe stravolto il senso... 

Lei, che fu suo amico, come lo legge oggi? 
Come un documento straordinario sulla sua 
infanzia. Racconta della povertà estrema della 
sua famiglia, ma senza miserabilismo È perva
so dall'ottimismo, dalla fiducia nell'uomo, v.' 
cosi posso esprimermi. Tutt'altra cosa de Ixi 
caduta, per intenderci. 

Secondo lei quale sviluppo avrebbe avuto la 
* bozza nelle mani del suo autore? -
Oh, non l'avrebbe certo lasciata cosi. Gli 
avrebbe tolto questo carattere autobiografico, 
ne avrebbe fatto un romanzo. Credo che sa
rebbe stato un libro immensamente toccante, 
sulla formazione dell'uomo e delle sue idee 
nel mondo dei poveri di Algeri. 

Il primo uomo: che cosa significa nell'univer
so di Camus? 

Suo padre era stato ucciso nella prima guerra 
mondiale, lui crebbe da solo con sua madre, 
una catalana delle Balcari analfabeta e di po
che parole. Narra dell'amore muto per sua 
madre, fatto di sguardi e di gesti. In questo sen
so è il «primo uomo-, nel senso che non ha 
niente dietro di lui. come se nascesse dal nul
la. È la condizione di tanti poveri, di tanti pro
letariati L'assenza di stona, o di consapevolez
za storica. Leggendo il libro si capisce perchè 
Camus per tutta la sua vita ha voluto parlare in 
nome di coloro ai quali il diritto di parola è ri
fiutato. 

Per questo libro aveva cambiato stile di scrit
tura? 

Aveva adottato una scrittura molto semplice, 
per nulla complessa come in altri lavori. Ri
spettare questa semplicità non è stato facile, ci 
abbiamo messo due anni e mezzo con l'aiuto 
di un piccolo carnetd] note. C1GM. 

Arturo Pallori 

Firenze, incontro con Stephen Spender 
FIRENZE. Il poeta Inglese Stephen Spender, 85 anni, domani 
alle 18 a Firenze terrà a battesimo la nuova Feltrinelli 
International, libreria specializzata In pubblicazioni in lingua 
straniera. Spender, uno del maggiori poeti Inglesi e l'ultimo 
rimasto della «generazione di Auden- che emerse negli anni 
Trenta, ha quest'anno pubblicato II romanzo Dolphlns. 

EDITORIA. La «Librolandia» di Torino apre il 19 maggio. E diventa Fondazione 

Cos'è il «Vero»? Per saperlo vieni al Salone 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER OIORQIO BETTI 

m TORINO Povero libro. Eccolo II, 
in trincea, costretto sulla difensiva 
dall'attacco incrociato della crisi 
economica e della •vidcocrazia». 
Non è una malattia solo italiana, 
da noi sembra però più acuta. Mi
scelando seno e faceto nella con
ferenza stampa di presentazione 
del Salone del libro, Beniamino 
Placido ha esternato la sua delu
sione perche in Italia non succede 
di vedere il nostro vicino sul tram 
che legge la Gerusalemme liberata. 
Mentrcparc che Torquato Tasso 
abbia molto più successo sui mez
zi pubblici della vicina Francia. 
Tempi duri. Ma non si deve dispe
rare. Nonostante le difficoltà, que
sta settima edizione di Librolandia 
che si terrà al Lingotto dal 19 al 24 
maggio, mette le vele al vento sotto 
una stella beneagurante: Regione 
Piemonte, Comune e Provincia di 
Torino hanno finalmente deciso di 
dar vita alla Fondazione del Salone 
del libro, alla quale ognuno dei tre 
enti destinerà un finanziamento di 
200 milioni. Il «volontarismo» dei 

promotori che nell'88 si erano co
raggiosamente gettati nell'iniziati
va, fidando nella generosità degli 

'sponsor, potrà ora contare su un 
solido puntod'appoggio. 

Si dirà che 600 milioni non sono 
una montagna d'oro. Ma è altret
tanto vero che in questo, come in 
altri casi, il peso quantitativo della 

' pecunia è superato da ciò che essa 
rappresenta. L'ideatore e presiden
te del Salone, Guido Accomero, ha 
tenuto a rimarcarlo nell'incontro 
coi cronisti nella splendida sede 
dell'Accademia delle scienze: «La 
Fondazione dà certezza di conti
nuità e, nello stesso tempo, confer
ma che le radici della mostra del li
bro resteranno ben salde a Tori
no». Puntualizzazione significativa 
anch'essa perchè di recente era 
venuto a galla un ennesimo tentati
vo di spostare a Milano la sede di 
Librolandia. Con l'effetto di reinne-
scarc sotto la Mole la sindrome 
dell'esproprio. Non accadrà. Se nel 
futuro il Salone dovrà assumere 

una qualche forma di rassegna iti
nerante, ipotesi di cui si parla, lo si 
deciderà nel capoluogo subalpino. 

Nel '93 le biglietterie del Lingotto 
avevano staccato più di 130 mila 
tagliandi, nuovo record dei visitato
ri. Quest'anno si punta a toccare 
per lo meno la stessa quota Le 
prenotazioni degli esposilon (già 
oltre 6501 tengono un buon ntmo, 
e a rendere ottimisti concorre la 
contiguità coi giorni del Salone di 
due convegni di notevole nlievo 
culturale, su letteratura e industria 
e sul diritto d'autore. Il resto do
vrebbe venire da un calendario fit
to di iniziative che allargano il 
campo di interesse del Salone. 
Qualche cenno. Sei supcrespcrti 
chiamati a discutere di «ciò che è 
vero e ciò che è falso» nei rispettivi 
campi. Esempio' come si fa a dire 
che l'arte è sempre venta quando è 
arcinoto che i pitton rendevano 
bugiardamente belli ed eleganti i 
committenti ne: loro ritratti? Ne 
parlerà Fedenco Zeri. Giuseppe 
Sergi si occuperà invece della sto
ria, Alberto Conte della scienza, 
Claudio Magns della letteratura. 

Massimo Cacciari della filosofia e il 
sempreverde Indro Montanelli del 
giornalismo. Argomento, quest'ul
timo, quanto mai all'ordine del 
giorno. Di «giornalismo politico in 
Italia e Usa» discuteranno Giam
paolo Pcinsa e Furio Colombo, 
mentre Enrico Dcaglio, Lilli Gru-
ber. Gad Lemer. Ezio Mauro ed En
rico Mentana diranno la loro sul 
«partito televisivo», protagonista di 
nlievo nella campagna elettorale. 

Di grande attualità, dopo il voto, 
il confronto su «Il sogno di un'Italia 
normale», proposlo dalla rivista 
«Reset» di Giancarlo Bosetti per 
analizzare le anomalie del sistema 
politico italiano: ci saranno Enzo 
Biagi, Norberto Bobbio, Vitiono 
Foa, Carmine Donzelli, Ezio Mau
ro. A cura di «Linea d'ombra» e de 
«L'Unità» un dibattilo a lutto cam
po su «Giornalisti e leltcratura» nel 
quale interverranno, tra gli altri, 
Grazia Chcrchi, Goffredo Fofi. Ge
ne Gnocchi, Oreste Pivetta. Molti 
incontn e proiezioni in omaggio al 
cinema che sta per compiere il se
colo. E molte iniziative in direzione 
della scuola. 


